La vocazione del cristiano(Mt 19,16-22).
 Chiamata di Dio e risposta dell'uomo 
- Secondo la fede cristiana, la vita è risposta a una vocazione:

- creato a immagine e somiglianza di Dio, l'uomo è chiamato a dialogare con lui,

- vi sono vocazioni a particolari servizi e forme di vita,

- vi è la vocazione comune alla fede, alla santità, alla missione, entro la quale stanno le vocazioni partico​lari.

- Dio crea l'uomo libero, mettendolo così in grado di dargli una vera risposta:

- la libertà è padronanza interiore dei propri atti, capacità

di scelte consapevoli, non subordinate a istinti e a pressioni esterne,

· siamo liberi al fine di aderire alla verità e attuare il bene: solo in questo modo infatti la libertà si esprime nella sua pienezza,
(
Con la sua chiamata interiore, Dio:

- stimola la nostra libertà,

- si offre come meta della nostra ricerca,

- ci interpella, e la risposta che diamo è decisiva per la nostra riuscita o per il nostro fallimento.

(
Il cristiano:

- stima gli uomini di buona volontà,

- è disposto a costruire con loro una convivenza fraterna, pur rimanendo fedele alla propria identità,

- sollecita lo sviluppo di una fede esplicita e consapevole.

 Seguire Cristo 
· La vita cristiana è relazione personale con Cristo;

- il cristiano, da parte sua:

- accetta il suo insegnamento,

- aderisce alla sua stessa persona,

- lo Spirito Santo anima questa relazione con Cristo:

- unisce a lui,

- rende conformi a lui,

- muove a seguirlo.

· É impossibile vivere e amare come Cristo se egli stesso non vive

e ama in noi:

- Cristo realizza ciò comunicandoci il suo Spirito attraverso la parola e i sacramenti,

- non rimane solo un modello esteriore, ma viene interiorizza​to in virtù dello Spirito Santo,

- il cristiano viene così trasfigurato a immagine di Cristo, come Cristo è l'immagine perfetta del Padre.

· La conformità a Cristo non reca pregiudizio all'originalità

e creatività personale:

- non si tratta di ripetere meccanicamente i gesti di Gesù,

- si tratta invece di comportarsi come farebbe lui nella nostra situazione.
Comune vocazione alla santità 
· Nel battesimo la natura divina ci viene data realmente ma in sta​to germinale, come una capacità da sviluppare; tutti i cristiani,

infatti:

- sono chiamati alla perfezione,

- sono resi veri figli di Dio, partecipi della natura divina, e perciò veramente santi,

- con l'aiuto di Dio devono "mantenere e perfezionare, viven​dola, la santità che hanno ricevuta"

- sono chiamati a vivere concretamente l'amore nel quotidiano, cioè ad attuare nella propria esistenza la "perfezione della carità".

(
La santità consiste nella carità:

- essa può assumere e valorizzare qualsiasi realtà,

- essa è una possibilità reale e un appello per tutti,

- per attuarla non servono esperienze straordinarie; è sufficiente

nella vita ordinaria:

- cercare sempre la volontà di Dio,

- rivolgere spesso a lui un'attenzione consapevole,

- vedere in ogni cosa la possibilità di bene che ci viene offerta,

- fare sempre il bene con grande cura e prontezza,

- l'uomo che cresce nella propria santità, è anche santificatore.

